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Ministero dell’Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli - Venezia Giulia - Direzione Generale 

34134  TRIESTE - via S. Anastasio, 12   -  tel. 040/4194111  fax 040/43446

CCIR N. 2/2006

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO REGIONALE CONCERNENTE

CRITERI, MODALITÀ E OPPORTUNITÀ FORMATIVE

PER IL PERSONALE DOCENTE,EDUCATIVO ED A.T.A.

ANNO SCOLASTICO 2006-2007

L’anno 2006, il giorno 15 del mese di giugno, a Trieste, presso l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli - Venezia Giulia, in sede di negoziazione decentrata tra la 

delegazione di parte pubblica

composta da:

dott. Francesco PAGLIUSO  – Direttore Generale

dott. Carmine MONACO – dirigente Ufficio II

dott.ssa Daniela BELTRAME – dirigente Ufficio III

dott.ssa Patrizia PAVATTI- dirigente Ufficio I

dott.ssa Lucia BAREI – dirigente Ufficio V

dott. Giuseppe GRIECO – responsabile Ufficio di Staff

delegazione di parte sindacale

composta da:

– prof. Paolo Cicconofri segretario regionale FLC/CGIL;

– dott. Fernando Bassi delegato CISL/Scuola;

- sig.ra Marisa Susanna delegata CISL/Scuola;

– sig. Ugo Previti segretario regionale UIL/Scuola;

- sig. Giovanni Bislacchi delagto UIL/Scuola;

– dott. Giovanni Zanuttini segretario regionale SNALS/CONFSAL;

- dott. Gian Franco Beltrame;

- sig.ra Giuliana Bagliani segretaria regionale GILDA/UNAMS.

VISTO il Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 4, comma 1 lettera b);

VISTO l’articolo 3 comma 89 della citata Legge n. 350/2003, che prevede l’istituzione di corsi di specializzazione intensivi a livello provinciale e interprovinciale destinati a docenti in condizione di soprannumerarietà appartenenti a classi di concorso che presentino esubero rispetto ai ruoli provinciali, individuate con decreto ministeriale del 25.10.2002 prot. n. 2845;

VISTO lo stesso articolo 3 comma 90 della sopra citata legge n. 350/2003 che prevede che i docenti in condizione di soprannumerarietà , appartenenti a classi di concorso in esubero a livello provinciale e che siano in possesso del prescritto titolo di specializzazione per il sostegno degli alunni disabili, siano trasferiti su posti di sostegno;

VISTO, altresì, il succitato articolo 3, comma 92 della legge 350/2003 che prevede per l’attuazione del piano programmatico, di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 28 marzo 2003, n. 53 a decorrere dall’anno 2004, la somma complessiva di 90 milioni di euro;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003 e, in particolare l'art. 61, che prevede l'emanazione di una apposita direttiva sulla formazione e l'aggiornamento e, in particolare, l’art. 64, che individua i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie per la formazione del personale della scuola;

VISTO l’art. 121 del citato contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003, concernente la fruizione del diritto alla formazione da parte del personale delle scuole italiane all’estero;

VISTO il D.P.R. 16 dicembre 1985 n. 751, concernente l’intesa tra Autorità Scolastica e Conferenza Episcopale Italiana, che prevede la collaborazione delle parti per l’aggiornamento professionale degli insegnanti di religione cattolica in servizio;

VISTA la Legge 18 dicembre 1997 n. 440, contenente disposizioni in materia di arricchimento dell'offerta formativa scolastica;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59;

VISTA la Legge 10.3.2000 n. 62, in materia di parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione;
VISTO il decreto legislativo 19 febbraio 2004 n. 59, concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art.1 della L. 28 marzo 2003 n. 53;
VISTA la Direttiva n. 70 del 17.6.2002, riguardante i criteri e le modalità per il rimborso delle spese di auto aggiornamento sostenute dal personale docente;

VISTA la Direttiva n. 90 del 1° dicembre 2003 che dà attuazione al sistema degli accreditamenti/qualificazione dei soggetti che offrono formazione per il personale della scuola i sensi dell’art. 66 del CCNL del 24.07.2004;


VISTA la Direttiva n. 29 del 30 marzo 2006, concernente gli obiettivi formativi assunti come prioritari in materia di formazione e aggiornamento del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario – comparto scuola - per l’anno scolastico 2006/2007;


VISTO l’Accordo stipulato in data 10 maggio 2006 tra il Ministero e le OO.SS. del comparto scuola firmatarie del CCNL 7 dicembre 2005, concernente l’attuazione delle disposizioni contenute nell’art 7 del medesimo contratto;

VISTA la Circolare Ministeriale prot. n. 616 dell’11 maggio 2006 relativa alla formazione del Personale ATA appartenente ai profili professionali delle aree A e B della tabella C allegata al C.C.N.L. 2002-2005 per l'attribuzione delle posizioni economiche previste dall'articolo 7, CCNL per il secondo biennio economico 2004-2005;


ESAMINATO l’allegato tecnico (all.4 ) alla nota prot. 616 dell’11 maggio 2006 contenente il modello della formazione per l’attuazione dell’art. 7 del CCNL, 2^ biennio;


CONSIDERATA l’importanza che riveste l’attività di formazione in servizio per l’incremento e il miglioramento continuo delle competenze professionali del personale docente e A.T.A., soprattutto in relazione ai processi di riforma in atto;

 RITENUTO che, nell'attuale fase di progressivo consolidamento dell’ autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e della complessiva innovazione del sistema scolastico e formativo, l'aggiornamento e la formazione in servizio del personale docente, educativo e A.T.A. rappresentano un supporto insostituibile per elevare la qualità dell’offerta educativa;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Campo di applicazione- Destinatari

1. Il presente CCIR regola i criteri le modalità e le opportunità formative per il personale docente, educativo ed ATA in servizio nelle istituzioni scolastiche della regione Friuli Venezia Giulia  per l’anno scolastico 2006/2007.

2. L’allegato 1 che fa parte del presente Accordo, in attuazione di quanto stabilito dall'art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il biennio economico 2004/2005 del comparto Scuola, regola i criteri, le procedure e le modalità di attribuzione della posizione economica orizzontale al personale amministrativo, tecnico e ausiliario con contratto a tempo indeterminato, per lo svolgimento di ulteriori e più complesse mansioni, in aggiunta ai compiti già previsti dagli specifici profili professionali.
Art. 2 - Risorse finanziarie

1. Le risorse finanziarie determinate dalla Direttiva ministeriale 29/2006, destinate alla contrattazione per il personale docente, educativo ed ATA, ammontano complessivamente a Euro 324.507,00 di cui:

A.
285.773,00 Euro dal cap. 3086;

B.

38.734,00 Euro dal cap. 3123, destinati alla formazione dei docenti per disabili.

2. Le risorse di cui al comma 1, punto A) sono ripartite come segue:

· il 70%, pari ad 200.741,10 Euro viene suddiviso:

a) Euro 139.991 (pari al 70% ca. di 200.741,10) alle istituzioni scolastiche per l’attuazione di attività formazione destinate al personale docente ed educativo;

b) Euro 60.750 (pari al 30% ca. di 200.741,10) per la formazione finalizzata all'attribuzione delle posizioni economiche previste dall'articolo 7 del CCNL per il secondo biennio economico 2004-2005
-     il 30%, pari ad Euro 85.031,90, è la quota riservata all’Ufficio Scolastico Regionale da ripartire secondo le modalità specificate nell’art. 3 del presente contratto.

Art. 3 - Modalità di ripartizione e di utilizzo delle risorse finanziarie

1. La somma di cui all’art. 2, comma 2, lettera a), pari ad Euro 139.991, è distribuita tra tutte le istituzioni scolastiche in base al numero degli operatori scolastici in organico (posti docenti e ATA funzionanti nell’anno 2006/2007).

2. Le Istituzioni scolastiche, nel predisporre le iniziative di formazione, tengono conto degli impegni formativi indicati nella direttiva 29/2006.

3. Le risorse assegnate alle istituzioni scolastiche, nel limite del 15% dei finanziamenti medesimi, possono essere utilizzati per finanziare attività di auto aggiornamento deliberate secondo quanto definito dalla direttiva n. 70 del 17/6/2002.

4. La somma di cu all’art. 2, comma 2, lettera b) è finalizzata alla realizzazione delle attività di formazione previste per dare attuazione all’art. 7 del CCNL che sono sviluppate secondo le modalità descritte nell’allegato tecnico al presente Contratto decentrato di cui fa parte integrante.

5. Il piano di formazione di cui al comma 4 prevede la costituzione nella regione Friuli Venezia Giulia di 45 corsi per soddisfare il bisogno formativo dei soggetti beneficiari di tutti i profili del personale ATA.
6. Le risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera B., destinate alla formazione di personale scolastico che operi con soggetti disabili, sono assegnate interamente per la realizzazione di progetti presentati da singole istituzioni scolastiche o da reti di scuole. In caso di richieste eccedenti le disponibilità, i fondi, dopo l’esame dei progetti, sono erogati alle istituzioni scolastiche che orientino le loro azioni su:

a. docenti non ancora in possesso di specifici titoli di specializzazione;

b. personale della scuola che si trovi ad affrontare per la prima volta casi di handicap con profili diversi;

c. docenti che abbiano svolto attività di formazione in periodi più remoti della loro carriera professionale;

d. personale impegnato nelle aree geografiche maggiormente isolate ovvero per progetti di particolare qualità che intendano affrontare e realizzare interventi relativamente a iniziative extrascolastiche, copertura di tempi di vacanza, documentazione, inserimento nel mondo del lavoro.

Le azioni possono essere definite anche in collaborazione con strutture universitarie disponibili o con enti, associazioni o soggetti particolarmente preparati rispetto alle aree d’intervento.

Gli interventi sono attuati a livello provinciale, subprovinciale o tra reti di scuole, sulla base di linee d’azione determinate a livello regionale e sentiti i GLIP e i GLIS di ciascuna provincia.

7.
La somma, a disposizione della D.G.R, di cui all’art 2, comma 2 lettera b), ammontante complessivamente ad Euro 85.031,90 è utilizzata come segue:

       € 76.528,61 (90%) per la programmazione delle attività relative al perseguimento degli obiettivi formativi prioritari di cui all’art. 3 della direttiva 29/2006, con particolare riferimento a:
· attuazione degli obblighi contrattuali con  particolare riguardo:

a) alle attività connesse con l’anno di prova del personale docente, educativo e ATA neoassunto;

b) ai corsi, in presenza di un numero adeguato di partecipanti, destinati alla riconversione e/o riqualificazione del personale docente e ATA, in posizione di esubero, per l’acquisizione di abilitazioni in altre classi di concorso o per il passaggio ad altro laboratorio nello stesso ambito.

· supporto ai processi di cambiamento:

        €  8.503,19 (10%) per interventi perequativi finalizzati ad integrare le somme assegnate ad altre iniziative che si rivelassero insufficienti rispetto alle disponibilità; essa potrà essere utilizzata, qualora non impiegata in tutto o in parte, per l’organizzazione di attività formative da realizzare a livello regionale.

Art. 4 - Compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale

1. L’Ufficio Scolastico Regionale svolge un’azione di regia con lo scopo principale di adattare e sviluppare nel territorio gli indirizzi nazionali riguardanti le azione formative di cui alla Direttiva 29/2006.

2. L'Ufficio Scolastico Regionale esercita inoltre attività di promozione e azioni di coordinamento, studio, ricerca e diffusione di nuove tipologie formative, formazione permanente e a distanza, monitoraggi e valutazione, nonché azioni di sussidiarietà ed implementazione nei confronti di progetti pilota o sperimentali eventualmente promossi dal Ministero dell’Istruzione o Istituti Nazionali.

3. Se necessario, verranno liquidate, a carico del cap. 3086, ai referenti dell’USR o delle scuole le spese di missione e di viaggio nei limiti della quota riservata all’USR, di cui all’art. 2, secondo comma, lettera b).

Art. 5 - Diritto e modalità di partecipazione alla formazione

Aspetti generali

1. Il personale che richieda di partecipare ad iniziative di formazione si impegna anche, ai fini di un utilizzo ottimale delle risorse umane e finanziarie, a prendere parte all’intero percorso programmato.

2. La volontaria ed attiva partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento costituisce risorsa strategica per il miglioramento della scuola, nonché occasione di crescita professionale.

3. II personale coinvolto in corsi di formazione organizzati dall'Amministrazione centrale o periferica del M.I. è considerato in servizio a tutti gli effetti e ad esso spetta la eventuale corresponsione del trattamento di missione e il rimborso delle spese di viaggio (art 62 CCNL/2003) nei limiti della quota di cui all’art. 2, secondo comma, lettera b).

4. II Dirigente Scolastico fornisce una adeguata informazione sulle iniziative formative programmate e sulle modalità di partecipazione definite contrattualmente e a livello di singola scuola.

Personale docente

5. II personale docente ha diritto ad usufruire, con esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi della vigente normativa sulle supplenze brevi nei diversi gradi di istruzione scolastica, di 5 gg. nel corso dell'anno scolastico per partecipare ad iniziative di formazione ed aggiornamento riconosciute dall'Amministrazione.

6. II Dirigente scolastico favorisce, nelle forme e in misura compatibile con la qualità del servizio, un'articolazione flessibile dell'orario di lavoro per consentire la partecipazione ad iniziative di formazione anche in aggiunta al predetto limite di 5 gg. (art 62 CCNL/2003).

Personale ATA

7. Il personale ATA ha diritto a partecipare ad iniziative di aggiornamento secondo le modalità di cui all’art. 62, c. 4 del CCNL del 24/07/2003.

Art. 6 - Programmazione delle iniziative di formazione: competenze e compiti

1. La programmazione delle iniziative di formazione, funzionali alla realizzazione del piano dell’offerta formativa, compete alle Istituzioni Scolastiche autonome e alle scuole organizzate in rete o in consorzio.

2. L’Ufficio Scolastico Regionale fornisce, ove richiesto, servizi professionali di supporto alla progettualità delle scuole, azioni perequative e interventi legati a specificità territoriali e tipologie professionali, avvalendosi dell'azione dei propri uffici per gli interventi educativi, di eventuali Gruppi di lavoro tecnico scientifici formati dal personale delle Istituzioni Scolastiche.

Art. 7 – Commissione paritetica  per la formazione e l’aggiornamento del personale

1. Per le finalità di cui all’art. 4, in base a quanto previsto all’art. 3 del CCNL sottoscritto in data 24 luglio 2003, è istituita presso l’Ufficio Scolastico Regionale, una Commissione Paritetica per la formazione e l’aggiornamento del personale della scuola;

2. La Commissione paritetica è composta da personale dell’USR in possesso di adeguata competenza professionale in materia di formazione e aggiornamento e da rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del presente accordo. Il Direttore Generale Regionale assegna le funzioni di coordinatore della Commissione paritetica ad uno dei membri designati dall’USR del Friuli Venezia Giulia;

3. La Commissione paritetica, che non ha compiti di gestione diretta, svolge funzioni propositive, di consulenza e supporto all’Ufficio Scolastico Regionale.

Art. 8 - Altri soggetti formativi

1. L’attività formativa può essere offerta anche da soggetti esterni accreditati dal Ministero dell’Istruzione.

2. La Direzione Generale, secondo quanto previsto dalla Direttiva n. 90/2003, può autorizzare iniziative di formazione proposte anche da soggetti esterni che rispettino i seguenti criteri:

a. previsione nello statuto dell’ente dello svolgimento di attività di formazione ed aggiornamento anche per le istituzioni scolastiche;

b. coerenza dell’attività formativa proposta con le finalità indicate nel presente contratto.

3. I progetti promossi dai soggetti aventi titolo - Enti, Università o privati riconosciuti o accreditati in materia di formazione - possono ottenere la partecipazione finanziaria dell’Amministrazione scolastica e delle Istituzioni scolastiche, a condizione che realizzino le finalità previste dall’Amministrazione per l’anno di riferimento.

Art. 9 - Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto regionale decentrato, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 5 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. Allo scopo di cui al comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3. L'eventuale accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio di validità del contratto e di questo verrà data tempestiva comunicazione a tutte le istituzioni scolastiche della Regione.

4. Le parti si impegnano a non intraprendere iniziative unilaterali entro 10 giorni dalla trasmissione formale della richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

Art. 10 - Pubblicità dell’accordo

1.
Copia del presente accordo dovrà essere affissa all'Albo di ogni sede dell’Istituzione scolastica.

Art. 11 - Decorrenza e validità dell’accordo

1.
Il presente accordo entra in vigore dalla data di sottoscrizione e si riferisce all’anno scolastico 2006/2007.

Art. 12 - Impegni di spesa

1.
A norma dell'art. 40, comma 3 del D.Lgs n. 165/2001 si dichiara che il presente accordo non comporta, neanche per gli esercizi finanziari successivi, oneri in contrasto con i vincoli risultanti da Contratti nazionali o non previsti negli strumenti di programmazione annuale o pluriennale del M.I..

Art. 13 - Norma finale

1.
Il presente contratto, corredato dalla relazione tecnica finanziaria, é sottoposto a certificazione di compatibilità finanziaria a cura della Ragioneria Provinciale dello Stato di Trieste.

Letto, approvato e sottoscritto





Trieste, lì 15.06.2006

LE PARTI CHE SOTTOSCRIVONO IL CONTRATTO

Per la parte pubblica:

dott. Francesco Pagliuso – Direttore Generale









dott. Carmine Monaco – dirigente Ufficio II










dott.ssa Daniela Beltrame – dirigente Ufficio III









dott.ssa Patrizia Pavatti – dirigente Ufficio I










dott.ssa Lucia Barei – dirigente Ufficio V










dott. Giuseppe Greco – responsabile Ufficio di Staff









Per le Organizzazioni Sindacali:

FLC/CGIL

prof. Paolo Cicconofri












CISL/Scuola

dott. Fernando Bassi












sig.ra Marisa Susanna












UIL/Scuola

sig. Ugo Previti













sig. Giovanni Bislacchi












SNALS/CONFSAL

dott. Giovanni Zanuttini












dott. Gian Franco Beltrame











GILDA/UNAMS

sig.ra Giuliana Bagliani












ALLEGATO TECNICO N. 1 AL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO REGIONALE N. /2006 DD. DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

L’organizzazione dei corsi di formazione è regolamentata dall’art. 7 [1] e dall’allegato 4 dell’Accordo stipulato in data 10 maggio 2006. Al fine di garantire la massima efficacia dell’intervento formativo sono fornite le seguenti precisazioni.
1) Soggetti beneficiari e destinatari formazione.

Come previsto dall’allegato n. 1 annesso all’Accordo, stipulato in data 10 maggio 2006, tra il MIUR e le OO.SS. del Comparto Scuola, firmatarie del CCNL 7 dicembre 2005, valido per il secondo biennio economico 2004/2005, concernente l’attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 7 del medesimo contratto, sono state assegnate all’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia le sotto indicate unità di soggetti beneficiari e destinatari di formazione, distinti per profili professionali:

	Provincia
	CS
	Corsi CS
	AA
	Corsi AA
	AT
	Corsi AT
	AAG
	corsi AAG
	CC
	corsi CC
	GU
	corsi GU
	IF
	corsi INF
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Gorizia
	61
	3
	29
	1
	14
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Pordenone
	115
	6
	54
	3
	22
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Trieste
	83
	4
	40
	2
	15
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Udine
	239
	12
	103
	5
	44
	2
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	 
	

	 
	498
	25
	226
	11
	95
	5
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	45


2) Lo svolgimento temporale delle attività in presenza

L’attività in presenza, è organizzata a livello provinciale/subprovinciale per alcuni profili, interprovinciale o regionale per altri e viene realizzata e conclusa -  di norma - entro  i sei mesi successivi  all’apertura della piattaforma on line da parte dell’Indire

Ciascun incontro in presenza ha, di norma, la durata di quattro ore. Possono essere adottate, in accordo tra direttori dei corsi, e-tutor/esperti e corsisti, soluzioni diverse se funzionali all’ottimizzazione degli interventi formativi.

3) Modalità di finanziamento

Si prevede un impegno finanziario per una somma massima di 60.750 Euro come previsto dall’allegato tecnico n. 4 del succitato accordo del 10 maggio 2006, in cui al punto 6 è previsto un costo complessivo di € 1.350,00, per ciascun corso, come specificato nella  seguente tabella:

	Provincia
	Corsi CS
	Costi CS
	Corsi AA
	Costi
	Corsi AT
	Costi AT
	corsi AAG
	costi AAG
	corsi CC
	costi CC
	corsi GU
	costi GU
	corsi IF
	costi IF
	Totale corsi
	Totale costi

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Gorizia
	3
	€ 4.050,00
	1
	€ 1.350,00
	1
	€ 1.350,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Pordenone
	6
	€ 8.100,00
	3
	€ 4.050,00
	1
	€ 1.350,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Trieste
	4
	€ 5.400,00
	2
	€ 2.700,00
	1
	€ 1.350,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Udine
	12
	€ 16.200,00
	5
	€ 6.750,00
	2
	€ 2.700,00
	1
	 
	1
	 
	1
	 
	1
	 € 1.350,00 
	
	

	 
	25
	€ 33.750,00
	11
	€ 14.850,00
	5
	€ 6.750,00
	1
	€ 1.350,00
	1
	€ 1.350,00
	1
	€ 1.350,00
	 
	 
	
	 €  60.750,00 


4) Individuazione degli e-tutor

L’individuazione degli e-tutor è fatta dall’Ufficio Scolastico Regionale, informate le OO.SS. regionali. Oltre il possesso preventivo dei requisiti previsti dal punto 5 dell’allegato tecnico dell’Intesa del 20 luglio 2004, si tiene conto della pregressa esperienza maturata in analoghe iniziative dell’amministrazione. A ogni e-tutor, di norma, viene affidato un solo corso in modo da garantire la massima diffusione e possibilità di partecipazione a tutto il personale interessato.

5) Individuazione degli esperti:

Gli esperti sono portatori di sapere teorico-pratico nelle attività di formazione; durante le attività in presenza promuovono, in collaborazione con l’e-tutor, l’acquisizione delle competenze operative relative alle mansioni di cui al comma 3,  dell’art. 7  più volte citato.

In relazione ai sotto indicati profili del personale A.T.A., gli esperti sono individuati tra le categorie professionali a fianco indicate:

a) Corsi per collaboratore scolastico: personale specializzato in servizio presso le AA.SS. LL. o la Croce Rossa abilitato alla docenza nei corsi per l’assistenza agli alunni diversamente abili e l’organizzazione degli interventi di primo soccorso;

b) Corsi per Assistenti Amministrativi : Dirigenti Scolastici e/o Direttori SGA;

c) Corsi per Assistenti Tecnici: Dirigenti scolatici e/o docenti di materie specifiche;

d) Corsi per addetti alle aziende agrarie, cuochi, guardarobieri, infermieri: docenti e/o direttori SGA in servizio presso gli istituti agrari, alberghieri.

6) Modalità di tracciamento e certificazione

Il modello di formazione è basato sulla dimensione attiva del corsista, sulla centralità del fare e del confronto tra pari. Il monte ore totale della parte on-line viene tradotto in un sistema di crediti. Ogni volta che il corsista svolge le operazioni previste, la piattaforma gli attribuisce i relativi crediti che diventano effettivi solo dopo che il tutor d’aula li ha validati apponendo un segno di spunta nell’apposito registro (art. 3  dell’Intesa del 20 luglio 2004).

Per quanto concerne la formazione in presenza, questa verrà attestata dalle risultanze dei fogli di firma. Ogni percorso formativo termina con un documento individuale rilasciato dal dirigente scolastico/direttore del corso che attesta le attività svolte con le relative ore di formazione (art. 7 dell’Accordo del 10 maggio 2006).

[1]
Art. 7 - Corso di formazione
1. La formazione prevista dall'art. 7 del C.C.N.L. di cui al presente Accordo, in quanto necessario supporto professionale allo svolgimento dei compiti connessi all'attribuzione del beneficio economico, è considerata servizio a tutti gli effetti.
2. Il corso di formazione di cui al precedente comma 1 è organizzato secondo il modello generale concordato nell'Intesa stipulata il 20 luglio 2004, con la collaborazione dell'Istituto nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricerca educativa (Indire).
3. I contenuti e le modalità di svolgimento del corso di formazione, comprensivi delle attività in presenza, sono finalizzati all'attuazione da parte del personale interessato delle ulteriori e più complesse mansioni concernenti, per l'area A, l'assistenza agli alunni diversamente abili e l'organizzazione degli interventi di primo soccorso e, per l'area B, compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa.
4. Il modello adottato per le attività formative, come da allegato tecnico che fa parte integrante del presente Accordo (All. 4), è quello dell'e-learning integrato, adattato alle specificità di cui all'art. 7 del C.C.N.L. succitato. Le attività in situazione sono curate dagli Uffici scolastici regionali con il supporto di e-tutor individuati tra quelli già operanti nei corsi di qualificazione (art. 3, Intesa 20 luglio 2004) e sono arricchite da attività svolte in presenza, con il contributo di esperti, mirate all'acquisizione/supporto delle competenze necessarie allo svolgimento dei compiti previsti dall'art. 7 del C.C.N.L., citato.
5. In caso di svolgimento del servizio in provincia o regione diversa da quella di titolarità, la frequenza del corso avviene nella provincia in cui il candidato presta servizio.
6. Il corso di formazione è articolato in due segmenti per complessive 42 ore per l'area A e 56 ore per l'area B:
• il primo segmento reca i contenuti previsti dal percorso di qualificazione (corrispondente a 24 ore per l'area A e a 36 ore per l'area B);
• il secondo segmento consiste nell'attività formativa specifica concernente le mansioni ulteriori previste dall'art. 7 comma 3 del C.C.N.L. biennio economico 2004/2005 (18 ore per l'area A e 20 ore per l'area B).
7. L'attestazione dell'avvenuta positiva partecipazione ai corsi di qualificazione di cui all'art. 3 dell'Intesa 20 luglio 2004 costituisce credito formativo ai fini del corso di formazione di cui al presente Accordo, come di seguito indicato:
• area A: è riconosciuto un credito di 24 ore per chi ha frequentato i corsi di qualificazione; il restante corso di complessive 18 ore è suddiviso in 6 ore on-line e 12 ore in presenza;
• area B: è riconosciuto un credito di 36 ore per chi ha frequentato i corsi di qualificazione; le restanti 20 ore sono suddivise in 8 ore on- line e 12 ore in presenza.
La frequenza ai corsi deve essere documentata dall' apposita attestazione. Coloro che non hanno frequentato i corsi di "qualificazione" di cui all'Intesa Nazionale del 20 luglio 2004, sono tenuti a frequentarli come momento iniziale del corso di formazione del presente Accordo.
8. Si intende come esito favorevole della frequenza del corso di formazione di cui all'articolo 7, comma 1, il proficuo svolgimento delle attività proposte nei momenti on-line e la frequenza di almeno i 3/4 delle ore in presenza.
9. A conclusione delle attività formative, i direttori di corso comunicano agli Uffici scolastici regionali i nominativi del personale che, sulla base della documentazione delle attività on-line rilasciata dall'e-tutor e dalle risultanze dei fogli di firma relativi ai momenti in situazione, ha positivamente partecipato ai corsi.
10. Il personale che partecipa alle attività di formazione di cui all'art. 7 non può svolgere nello stesso corso la funzione di e-tutor o di esperto.
11. Presso le scuole e in ogni sede di svolgimento dei corsi di formazione, a cura dei dirigenti scolastici debbono essere attivate tutte le iniziative atte a garantire l'utilizzo delle postazioni informatiche necessarie al personale interessato alle attività di formazione, nonché gli eventuali interventi propedeutici all'utilizzo delle postazioni stesse.
A tal fine verrà distribuito, a cura dell'Indire, alle scuole richiedenti materiale didattico di autoistruzione, di facile utilizzo.
12. I corsi di cui al presente Accordo sono finanziati con gli stanziamenti in favore degli Uffici scolastici regionali nella di cui alla direttiva ministeriale n. 29 del 20 marzo 2006 sulla formazione del personale della scuola, per il corrente esercizio finanziario.
[2]

5) Requisiti per lo svolgimento dell'attività di facilitatore d'apprendimento negli incontri in presenza (e-tutor)
L'individuazione dell'e-tutor, secondo i criteri definiti nelle contrattazioni regionali, presuppone, nel personale disponibile, il possesso preventivo dei seguenti requisiti: 

– competenze informatiche di base (uso del browser e dei pacchetti di produttività individuale);
– conoscenze relative al contenuto del piano di formazione;
– abilità relazionali e di gestione dei gruppi.

[3]
3) Modalità di tracciamento e certificazione
Il modello di formazione Puntoedu è centrato sulla dimensione attiva del corsista, sulla centralità del fare e del confronto tra pari. Lo svolgimento delle attività proposte consente al corsista di acquisire apprendimenti certificabili, spendibili in ambito professionale, strettamente legati all'obiettivo del corso.
Il monte ore totale e la sua articolazione nei diversi settori di attività da svolgere on-line, espresso nella tabella al paragrafo precedente, viene tradotto in un sistema dei crediti. In esso vengono dichiarati i crediti attribuiti a ogni attività, alla lettura dei materiali di studio e alla partecipazione con interventi nei forum. Ogni volta che il corsista svolge una di queste operazioni, la piattaforma gli attribuisce i relativi crediti che diventano effettivi solo dopo che il facilitatore d'apprendimento degli incontri in presenza (e-tutor) li ha validati apponendo segno di spunta sull'apposito registro.
Il sistema dei crediti descrive così come arrivare al riconoscimento dell'avvenuto svolgimento della formazione su Puntoedu. Ogni percorso formativo termina con un documento individuale rilasciato dal direttore del corso che attesta le attività svolte, le relative ore di formazione, gli apprendimenti






contratto formazione


